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Bianca Pitzorno



Bianca Pitzorno

Bianca Pitzorno (Sassari, 12 agosto
1942) è una scrittrice, autrice
televisiva e traduttrice italiana.

Celebre soprattutto come autrice di
romanzi per ragazzi, dal 2000 è anche
ambasciatrice UNICEF.



Parigi, nel 1832

Parigi, 1832. Sophie Gravillon è una bambina di
nove anni appartenente alla classe popolare della
Francia post-rivoluzionaria.

Suo padre è stato ucciso nel corso dei moti delle Tre
Gloriose, e sua madre è una sarta che, pur malata di
tisi, cerca di fare il possibile per mantenere se
stessa e la figlia.



Ad un certo punto Sophie fa la conoscenza con
Céline Varens, ex ballerina dell'Opéra di Parigi
ritiratasi controvoglia dalle scene a seguito del suo
matrimonio con il severo e scostante inglese
conosciuto solo come Monsieur Edouard.

Questo incontro si rivelerà fondamentale per la
bambina, non solo perché la giovane Madame
Varens la salverà dall'assideramento quella sera, ma
anche perché sarà lei, dopo la morte della madre di
Sophie, a prendersi cura della piccola orfana.



Una nuova vita per 
Sophie

In casa di Céline Varens, Sophie viene a
contatto con l'ambiente artistico e letterario
della Parigi di inizio Ottocento, popolato da
poeti, scrittori, e artisti di teatro; stringerà
un profondo legame di amicizia sia con la
sua protettrice sia con Toussaint, un
bambino africano reso schiavo da Monsieur
Edouard, e riceverà una profonda
educazione liberale dal Cittadino Marchese,
il padrino di Madame Varens.



Con il trascorrere degli anni,
l'abbandono da parte di
Monsieur Edouard di Céline
e di sua figlia Adèle e la
morte del Cittadino
Marchese, la serenità
comincia a vacillare.


